
::: segue dalla prima 
BLIPPOFACO 

( ... ) con solo un milione e 
400mila euro al mese? Come 
potrà mortificare uno stile di 
vita evidentemente ritenuto -
oggi - appena congruo e di­
gnitoso dai giudici? 

Nel 2009 la signora Berlu­
sconi spese più 
di SOOmUa euro 
per una vacan­
za in Cina: è giu­
sto che possa 
spenderne, in 
futuro, solo 
2S0mila? Quan­
do lasciò Berlu­
sconi, senza an­
dare troppo per 
il sottile, sltrasfe­
n frettolosa - . 
mente in una . 
banale sulte 
d'albergo Con 
affaccio sul par­
co di Monza e 
cinque camere 
di lusso, due ju­
nior suite, 
comfort tecno-

. logici, salotto 
con libreria, ca­
mino, biliardo, 
sauna, sala gym 
e garage sotto il 
giardino pensi­
le: doveva ac­
contentarsi di 
meno? 

Poi si trasfelÌ 
nelceotrodiMi­
lana oei 1000 
meDi quadri in 
via BlgU: avrebbe dovuto vive­
re In 500 meDi? Stiamo par­
lando della moglie di «U1l0 

degli uomini più ricchi del 
mondo», come ha detto la 
prima sezione civile pella 
Cassazione - notizia dI Ieri -
che ha respinto il ricorso di 
Silvio Berlusconi sull'asse­
gno di mantenimento per il 
periodo di separazione: in so­
stanza è stata confermata la 
sentenza con cui la Corte 
d'appello di Milano, nel 
2014, aveva fissato l'assegno 
a 2 milioni di euro. 

Insomma: prima la LarIo 
prendeva tre milioni al mese, . 
poi li hanno ridotti a due, poi 
- sembrava ~ a uno, ma non 
era vero, poi sono stati confer­
mati i due -Ieri - nonostante i 
ricorsi di Berlusconi, ma at­
tenzione, stiamo parlando so-

::: AR=ARI DI FAMIGLIA 
Una sentenza in netto contrasto con quella di pochi giorni fa 

Solo per il ricco Berlusconi 
resta l'assegno d'oro alla ex 
La Cassazione respinge il ricorso del Cavaliere che chiedeva indietro parte 
dei soldi versati alla Lario durante la separazione: restano 2 milioni al mese 

lo del passato periodo di se­
parazione. Ora che I due so­
no definitivamente divorziali 
siamo a un miliooe è' 400ml­
la, e, appunto, I tentativi dlre­
cuperare i troppi soldi elargiti 
durante la separazione (pare­
re di Berlusconi e del suoi ri­
corsi) sono andati a vuoto, si­
nora: ma Berlusconi insiste­
rà, e se riuscisse nel suo inten­
to, eh, sarebbe un'ingiustizia 
sociale bella e buona. 

CIoè: in tutto il mondo civi­
le la separazione coniugale è 
solo un passaggio tecnico 
che prelude al divorzio vero e 
proprio, è una camera di de­
compressione per definire 
tempi e modi di un accordo 
(o di un disaccordo) se pro­
prio non si può divorziare im­
mediatarnente, come pure è 
possibile fare in alDi Paesi. 

. In 
SUvio Berlwconi e 
Veronlca Lario negli 
anni '80. A destra, a 
PalauoChlgl 
quando Berlwconi 
era premier. lnfine, 
dural1te la cerimonia 
di insediamento di 
papa Benedetto XVI, 
nell'aprile 2005 
ILaPresse] 

Quando si dice ,<tizio è sepa­
rato» tutti intendono che de- . 
ve formalizzare il divorzio nei 
tempi previsti - se non c'è lite 
- e che insomma, la staccio­
nata ormai è saltata. 

I separad possono stare se­
parati anche fisIcamente, 

::: LA VICENDA 
LA SEPARAZIONE 
Il .3 maggio 2009, sul glomall' 
appare li notizia dell. richie­
sta: di separazione avanzata da 
Veronlca LArio. Nel dicembre 
2012 la sentenza di separatlo­
ne non consensuale deposita· 
ta al tribunale di Milano fissa 
a 3 milioni di euro men~lIIl'as­
segno di mantenimento che 
Silvio BeMusconl deve ve ... re 
alla moglie. Successivamente 
l'assegno viene rldotlo a 2 mi­
lioni al mese 

Il DIVORZIO 
Nel febbraio 2014. Il Tribuna­
le di Monza sancisce il dlvor­
tlo tra Beriuseoni e la lario 
senza accordo economico. Re­
sta aperto" ricorso avanzato 
dal Cavaliere sull'entltà del­
l'assegno da versare a Veronl­
ca. An. Hne, con Il divorzio 
l'assegno riconosciuto alla LA­
rio ~ al 1 milione e 4oomil. 
euro al mese. Beriuseonl f. ri­
corso per recuperare I soldi In 
più versati durante il periodo 
di separazione 

LA CASSAZIONE 
Con Una sentenza storica, Il 
10 maggio scorso la Cassazio­
ne ,ta6ITisc. che l'assegno de­
ve garantire l'autosufficienza 
del coniuge e non Il mantenl· 
mento der tenore di vita godu­
to nel corso delle nozze ormai 
terminate con il divorzio. Il co­
niuge, gulndl, che ha capacità 
di reddito O possibilità di un 
I,voro personale non ha dirit­
to all'assegno 

_, NUOVA SENTENZA 
Ieri la Cassazione ha respinto 
" ricorso di Berlusconl sull'as­
segno versato durante I, sepa­
razione: nessun rimborso, re­
sta dl2 milioni di euro perché. 
recita la sentenza. Benusconl 
. è uno degli uomini più ricchi 
al mondo. 

noo andare a letto insieme, 
non essere più in comunione 
dei beni (se prima lo erano) 
ma va da sè che permanga U 
problema di mantenere la fa ­
migUa, educare i figU, queste 
cose. 

La percentuale di coppie 

che torna insieme dopo un 
periodo di separazione è del 
2 per cento o giù di n, tanto 
per capìrsi. Ma fa niente: la 
separazione non è divorzio. 
Con la separazione non fini­
sce il matrimonio, ma se ne 
sospendono solo gli effetti in 
attesa di una riconciliazione 
(che non c'è mai, come det­
to) o di un provvedimento di 
divorzio (che c'è quasi sem­
pre, come detto). Ergo, la se­
parazione «non elide la per­
manenza del vincolo coniu­
gale» né il dovere di garantire 
il precedente tenore di vita. 
Questo in Italia, chiaro. Quin­
di 'i due milioni al mese dati 
alla LarIo andavano bene: 
ora che è divorziata è un altro 
discorso. 

Parentesi: se siete andati in 
confusione, beh, avete ragio-

ne: solo pochi giorni f. aveva­
te letto di un altro rivoluziona­
rio verdetto della Cassazione 
cbe dI fatto archIviava il pre­
cedente «tenore di vita» co­
me parametro che l'ex coniu­
ge era tenuto ad assIcurare: 
ma questo discorso, eh, non 
vale per i separati Come all'e­
poca erano Berlusconi e la La­

rlo. 
Quella sen­

tenza della Cas­
sazione (caso 
Vittorio Grilli) 
era un banale 
adeguamento 
sulla scorta di 
quan to SlIcce­
de nel resto 
d'Europa, un 
nuovo parame­
tro di spettanza 
basato sulla va­
lutazione del­
l'indipendenza 
o dell'autosuffi­
cienza econo~ 

mica deU'ex co­
niuge. 

Una volta ce­
lebrato li divor­
zio, per esem· 
pio, ora si do­
vrebbe tener 
conto che Vero­
nica LarIo pos­
siede - per dire ­
la Poggio Srl 
che ha un paDi­
mania immobi­
liare da oltre 46 
milioni, piÌ! pro­
prietà va.rie, ma 
non bastavano. 

Aspettando il divorzlo, l'allo­
ra signora Berlusconi aveva 
cercato di assicurarsi lo stret­
to necessario: nel novembre 
del 2009 aveva fatto richiesta 
di 43 milioni di euro l'anno 
(poco più di tre milioni e mez­
zo al mese) come b~naJe as­
segno di mantenimento, Una 
pocena per l'l piccole spese. 

Gllene concessero due al 
mese, e già Cresceva nel Pae­
se la preoccupazione per le 
possibili rinunce a cui la si­
gnora fosse stata costretta. E 
a due siamo rimasti: divorzio 
breve, certo, ma la separazio­
oe lunga. Che cosa succede­
rà, in fururo, se la cifra doves­
sedecrescere ancora? Chi fer­
merà. l'ennesima campagna 
post-femminista di Repubbll­
ca? 

••• L' Assem blea di redazione 
del quotidiano Libero reputa irti­
cevibile e respinge il Piano edito­
riale presentato al Cdr (il 15 mag­
gio 2017), e successivamente in 
Assemblea di Redazione in data 
16 maggio 2017. 

Ritiene inaccettabile aver fissa­
to preventivamente già dal 1 lu­
gUo 2017 la definitiva chiusura del- . 
la redazione romana e il conse­
guentetrasferimento di due (2) vi­
cedirettori e 12 co~eghi professio­
nisti. 

Constata che la direzione del 
quotidiano ha totalmente cambia­
to mission editoriale rispetto al 
precedente Piano presentato nel 
matzo 2016 all'Assemblea, senza 

alcuna spiegazione rispetto alla 
missione origlnalia di questa t€sta- -
ta sin dalla sua fondazione. 

Chiede l'Immediata convoca­
zIone di. un tavolo sindacale di 
confronto che coinvolga Fnsi, 
ASR - Stampa Romana e ALG -
Stampa Lombarda. 

Chiede che ili quella sede il Pia­
no editoriale venga integrato e 
completato dei costi e degli even­
tuali risparmi connessi alla chiusu­
ra fisica della redazione romana 
di via Trinità del Pellegrini 12. E 
chiede che il Plano venga integra­
to con il business PÙtn aziendale, 
con conteggi e prospenive di rica-

Comunicato 
delCdr 

esplorare ogni e qualsiasi facoltà e 
le possibilità di vantaggiosa migra­
zione digitale e di sfruttare a pieno 
la flessibilità organlzzativa collega­
ta alle tecnologiè digitali come già 
in atto da mesi in azienda. 

L'Assemblea proclama lo Stato 
diAgitazione con effetto immedia­
to. 

E chiede la pubblicazione del 
presente comunicato sindacale ai 
sensi dell'Articolo 34 CNLG sul si­
to e sull'edizione cartacea delquo­
tidiano. 

ne di Ubero intende rilanciare, co­
me in parte ha già fatto, la testaltl 
cambiandone la organizzazione. 
La finalità del piano editoricile 
non sta nel risparmio, qui si tratta 
semplicemente di adeguare il pro­
dotto al mercato. Vogliamo che la 
politica romana non sia più cen­
trale perché non lo è più per gli 
italiani. Dobbiamo dedicare me­
no spazio alle questioni di Palaz­
zo e più spazio ai fatti della vita. 
Pertanto la redazione romana va 
chiusa e rimpolpata. quella mila­
nese dove si confeziona e si idea il 
quotidiano. Per quanto riguarda 
il suo rafforzamento esso deve av­
venire nella sede principale e non 
in periferia per motivi di coordina-

mento. Non intendiamo procede­
re a nessuna migrazione digitale 
ma semplicemente integrare Car­
ta e digitai e per questo raggrup­
piamo leforze. N essun giornaliSta 
sarà licenziato, ma tutti saranno 
inseriti a pieno titolo neU'organi­
co. Trattasl dunque di trasferi­
mento e nQn di bocciatura. Il con­
tratto prevede iniziative di questo 
tipo e noi ci atteniamo alle regole. 
Nessuno può accusarci di violare i 
diritti dei lavoratori. Al contraria, 
cl aspettiamo la vostra collabora­
zione per realizzare un progetto 
editoriale che prevede sviluppo e 
non regressione. 

vi. . ••• 
Invita la Direzione e l'azienda a Cari coUeghi, la nuova dlrez:o- La DirezIone 
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